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Come scegliere un notebook
di Salvatore Aranzulla

La scelta di un computer portatile è dettata principalmente dalle tue esigenze e dalle tue possibilità di spesa. Certo, ci sono computer computer portatili 
oggettivamente molto potenti e capaci di svolgere qualsiasi operazione tu voglia con estrema disinvoltura, tuttavia questi modelli costano solitamente 
molto di più della media, e non è detto che tu riesca o debba sfruttarne tutte le capacità. Ma quindi, come scegliere un notebook? Qui di seguito troverai
tutte le risposte ai tuoi dubbi.

Suddividerò questa pagina in diversi capitoli in modo che tu possa capire meglio come orientarti nella scelta di un notebook. Prima di tutto ti spiegherò
quali domande devi porti all’interno delle valutazioni “soggettive” che devi compiere prima dell’acquisto. Poi entreremo più nel dettaglio con le 
valutazioni tecniche, ovvero più “oggettive”. Un computer con un processore più potente ti permette di svolgere le operazioni in maniera più veloce, 
ma a te serve davvero? E allo stesso modo un computer con una GPU di fascia alta ti permetterà di eseguire i videogiochi di ultima generazione in 
maniera fluida. Ma quanto utilizzerai il computer per il gaming? Come vedi, alla fine, le valutazioni soggettive e quelle oggettive sono entrambe 
importanti e non così separate le une dalle altre come sembrerebbe in un primo momento.

Come scegliere un notebook: valutazioni soggettive

Le prime due domande che devi porti per sapere come scegliere un notebook sono le seguenti: “Qual è il budget che ho a mia disposizione?” e “a cosa 
mi serve questo computer?”. Dopo aver risposto a entrambi i quesiti – vedrai – sarà tutto in discesa, potrai acquistare il tuo nuovo portatile con la 
mente quasi sgombra dai dubbi. Ma cerchiamo di procedere con calma e andiamo con ordine. Concentriamoci sulla prima importantissima domanda 
che ci siamo posti.

“Qual è il budget che ho a mia disposizione?”. Per darti una risposta soddisfacente devi sapere che esistono, grosso modo, tre fasce di prezzi per i 
notebook: quella entry-level che comprende macchine economiche da massimo 300/350 euro; quella dei computer di medio livello che arriva fino ai 
600/700 euro e quella dei computer top di gamma che costano oltre i 1.000 euro. I notebook da meno di 400 euro sono un’ottima scelta per chi deve 
compiere operazioni di base, come la navigazione online o l’elaborazione di documenti di testo, che non richiedono hardware particolarmente avanzato
o per chi ha bisogno di computer estremamente portatili (magari convertibili in tablet) con schermi di dimensioni non superiori ai 10″. Per un utilizzo 
più intenso, invece, sono richiesti dei laptop da almeno 500/600 euro (molti dei quali sono adatti anche a editing video di base, gaming di livello medio
e altre operazioni mediamente impegnative). I computer top di gamma – quelli che costano anche più di 1.000 euro – vanno invece incontro alle 
esigenze di chi necessita di macchine potenti per giocare, fare editing video/audio professionale o chi ai classici laptop predilige i sottilissimi ultrabook
(di cui parlerò più avanti).



“A cosa mi serve questo computer?”. Rispondere a questa domanda permette di capire quali sono le caratteristiche del computer su cui puntare 
maggiormente (es. capacità grafiche, durata della batteria, ecc.) e individuare le dimensioni ideali del notebook da acquistare. Di portatili, infatti, ce ne 
sono davvero per tutti i gusti e bisogna scegliere con attenzione quello di cui si ha bisogno. Un computer da oltre 15”, ad esempio, perde gran parte 
della sua portabilità e risulta inadatto per un uso in mobilità, d’altro canto i computer con display di diametro maggiore rappresentano una soluzione 
ottima per chi deve usare il notebook principalmente a casa o in ufficio e desidera uno schermo in grado di non affaticare la vista, giocare e guardare 
film in maniera agevole (non per nulla vengono detti desktop replacement, ossia sostituti del computer fisso). I portatili da 10/11″ – come accennato in 
precedenza – rappresentano la soluzione ideale per chi si muove molto e ha bisogno innanzitutto della portabilità, mentre i notebook da 13/15″ 
rappresentano una dimensione media che va bene sia per la portabilità sia per l’utilizzo in sostituzione del desktop.

Come scegliere un notebook: caratteristiche hardware

Ora che hai messo a fuoco due delle questioni più importanti nella scelta di un nuovo notebook, devi imparare a quantificare il reale valore di un 
portatile dal suo hardware. Cominciamo col dire che, rispetto ai PC desktop, i notebook sono molto meno personalizzabili: li si acquista a “scatola 
chiusa” e la sostituzione di componenti come RAM e hard disk risulta abbastanza difficoltosa per chi non è esperto in materia (se non addirittura 
impossibile). Questo significa che bisogna acquistare un computer già attrezzato con tutto quello di cui si ha bisogno e che possa “reggere” bene agli 
effetti del tempo.

Detto ciò, per scegliere il notebook più adatto alle tue esigenze è fondamentale conoscerne bene le specifiche e valutare elementi quali processore, 
RAM, hard disk o SSD, display, scheda video e qualità costruttiva del prodotto. Proviamo a capirci qualcosa in più.

Processore (CPU) –  è un po’ il “cervello” del computer, ovvero quello che elabora i dati ed esegue i calcoli. Può essere composto da uno o più core e 
la sua velocità viene espressa in GHz. Nei processori con più di un core (es. dual-core con 2 core, quad-core con 4 core ecc.) il lavoro viene suddiviso 
fra più unità di elaborazione che si trovano nello stesso processore in modo da aumentare la potenza di calcolo senza surriscaldare troppo il computer o
consumare troppa energia. I principali produttori di CPU sono Intel e AMD che hanno suddiviso i loro processori in varie famiglie: le CPU Intel Core 
i3/i5 e AMD Serie A sono destinate ai computer di fascia media; le Intel Core i7 hanno prestazioni maggiori delle Core i3 e i5 e si trovano su molti 
computer top di gamma; Intel Celeron, Intel Pentium e AMD Serie E sono destinate ai computer più economici (offrono dunque prestazioni inferiori 
rispetto ai processori Intel Core i3/i5 e AMD Serie A); le CPU Intel Atom garantiscono consumi energetici ridotti e quindi sono usate su molti 
computer economici convertibili, mentre i processori Intel Core m3/m5/m7 sono CPU a basso consumo usate soprattutto in ultrabook e convertibili. Le
loro prestazioni sono buone ma comunque non paragonabili a quelle di Intel Core i3, i5 e i7. Ci sono poi le CPU AMD Ryzen, che possono essere 
paragonate a livello di prestazioni ai Core i5 e i Core i 7 di Intel.



RAM – in linea di massima ti consiglio di evitare i computer con meno di 4 GB di memoria in quanto non sarebbero in grado di soddisfare pienamente
le esigenze di lavoro e svago più comuni. L’unica eccezione sono i computer convertibili di piccola taglia (fino a 10″), i quali hanno scenari di utilizzo 
più limitati e quindi possono funzionare bene anche da 2GB. Alcuni notebook presentano degli slot liberi per l’installazione di banchi di RAM 
aggiuntivi senza invalidare la garanzia.

Scheda grafica (GPU) – nella scelta di componenti come la scheda grafica sono le esigenze dell’utente a svolgere un ruolo fondamentale. Cerco di 
spiegarmi bene. Se hai intenzione di usare il notebook solo per lavori d’ufficio: redigere documenti, navigare su Internet e quant’altro, puoi 
accontentarti tranquillamente delle schede video integrate (le quali utilizzano la RAM del computer e riescono a garantire buone prestazioni anche per 
la visione di film in HD e la riproduzione di giochi a qualità media). Se invece hai intenzione di giocare a videogame di ultima generazione al massimo
della risoluzione, devi lavorare con la grafica 3D o hai bisogno di realizzare montaggi video di qualità professionale orientati su computer di fascia alta
con schede video dedicate (es. nVidia o AMD), le quali possono contare sulla propria RAM.

Display – una scheda grafica di buon livello se non è accoppiata ad un buon display perde gran parte della sua utilità. Prima di acquistare un notebook, 
accertati dunque che il suo display abbia una risoluzione sufficiente per le attività che intendi svolgervi (es. per gustarti al meglio un film in Full HD 
non puoi prendere un portatile con una risoluzione di 1366×768 pixel). Esistono anche dei portatili equipaggiati con display di oltre 1080p, in questi 
casi bisogna valutare con attenzione la capacità della batteria di “reggere” risoluzioni tanto elevate.

Hard disk/SSD – altre caratteristiche da valutare attentamente prima dell’acquisto di un notebook sono la tipologia, la potenza e la velocità di 
rotazione del disco fisso. Attualmente nei negozi ci sono notebook equipaggiati con un hard disk meccanici (HDD), portatili equipaggiati con dei drive 
SSD (prevalentemente gli ultrabook) e notebook che montano sia l’una che l’altra tipologia di unità. Se non sai di cosa sto parlando, i drive SSD sono 
dei dischi a stato solido che si distinguono da quelli meccanici perché sono molto più veloci, silenziosi e resistenti alle cadute. I loro principali difetti 
sono il prezzo (sono ancora piuttosto costosi rispetto agli HDD tradizionali) e il fatto che hanno un numero di scritture oltre il quale smettono di 
funzionare, anche se è difficile raggiungere questo limite nell’utilizzo standard di un computer. Ad ogni modo, cerca di prediligere gli HDD da 7200 
rpm rispetto a quelli da 5400 rpm in quanto garantiscono una maggiore velocità rispetto agli altri (anche se è difficile trovare hard disk da 7200 
rotazioni per minuto su portatili di fascia medio-bassa) e dei drive SSD che abbiano almeno 256GB di spazio per l’archiviazione dei dati (a meno che 
non siano affiancati da un disco meccanico). Le unità di misura degli HDD sono i GigaBite, per chi intende usare il computer per fare musica, 
fotografia o scaricare Film, consiglio un HDD di almeno 500 GB. Meglio ancora dotarsi sempre di un HDD esterno di 500 gb o 1 Terabite.

Porte - i notebook possono essere equipaggiati con diversi tipi di ingressi e uscite. Le porte USB possono essere di dimensioni standard (full size), 
mini o micro. Inoltre si suddividono in USB 2.0, USB 3.0 e USB Type-C con velocità di trasferimento dei dati crescenti per ognuno di questi standard. 

Unità ottica – Ormai sono sempre di più i portatili che sacrificano l’unità ottica sull’altare della sottigliezza del design. Se fai ancora largo uso di CD e
DVD, prima di acquistare un notebook verifica che questo disponga di un apposito lettore/masterizzatore o, in alternativa, puoi comprare un 
masterizzatore esterno.



Tecnologie wireless – tutti i portatili sono compatibili con le reti Wi-Fi standard a 2.4GHz, mentre non tutti offrono il supporto alle reti più veloci da 
5GHz. Inoltre, è bene verificare che il notebook che si intende acquistare abbia il supporto al Bluetooth (per collegare dispositivi come tastiere e mouse
wireless o condividere file con smartphone, tablet ecc.) e – anche se meno importante – alla tecnologia Miracast, mediante la quale è possibile inviare 
contenuti audio/video ai TV supportati.

Qualità dei materiali – soprattutto se utilizzerai il tuo nuovo notebook come computer primario per il lavoro, prima di procedere con l’acquisto devi 
valutare attentamente la qualità del computer stesso. Credimi: vale la pena spendere 100 o 200 euro in più per avere un notebook robusto e comodo 
piuttosto che fare i parsimoniosi e poi ritrovarsi ogni giorno a fare a cazzotti con un computer eccessivamente “plasticoso” che si surriscalda troppo, ha
una tastiera scomoda o un trackpad che funziona male. Con questo non dico che devi acquistare per forza un dispositivo top di gamma, ma se tra due 
computer di fascia media ce ne sono due con identiche caratteristiche tecniche ed uno di questi pur costando qualcosina in più sembra più robusto e 
curato nel design, prendi quello. Non te ne pentirai.

Layout della tastiera – può sembrare una banalità, ma se acquisti un portatile online devi stare attento anche al layout della sua tastiera. Molti 
computer, infatti, vengono importati dall’estero e hanno una tastiera in formato QWERTZ (tedesco) o AZERTY (francese) al posto del “nostro” 
QWERTY. Inoltre, se si è soliti scrivere al buio è bene verificare la presenza di un sistema di retroilluminazione della tastiera.

Ora dovresti avere le idee piuttosto chiare su quali notebook vale la pena acquistare e quali no, ma prima di concludere vorrei parlarti di due tipologie 
di computer portatili che puoi trovare nei negozi di elettronica: gli ultrabook e i computer convertibili.

Gli ultrabook sono dei notebook di fascia molto alta caratterizzati da tre elementi: potenza, leggerezza e portabilità. Sono molto sottili, hanno una 
grande autonomia ed al posto dei classici hard disk montano dei drive SSD (drive a stato solido) che sono molto più veloci e meno delicati dei dischi 
fissi standard. Inoltre sono sprovvisti di unità CD/DVD. Come facilmente intuibile, sono ottimi ma il loro prezzo è molto alto: si parte da circa 900 
euro per arrivare ai 1.200/1.500 euro. Si tratta di computer che si rivolgono soprattutto al professionista e a chi ha la necessità di spostarsi spesso 
insieme al proprio PC senza rinunciare ad un buon livello di potenza e senza compromessi sul piano dell’autonomia operativa.

I computer convertibili, come accennato in precedenza, sono dei computer portatili con prezzi variabili (si trovano anche a meno di 300 euro) composti
da un display touch e una base con tastiera separabile, quindi all’occorrenza possono essere usati sia come notebook sia come tablet.



Miglior tablet: guida all’acquisto
di Salvatore Aranzulla

Possiamo dire che “il miglior tablet” in senso assoluto non esiste. Bisogna fare delle valutazioni soggettive, prima ancora che oggettive, individuare le 
caratteristiche hardware/software di cui si ha realmente bisogno e scegliere qual è il dispositivo più adatto al proprio budget, nonché alle proprie 
esigenze.

Ma come fare a trovare il tablet giusto per le proprie necessità? Innanzitutto bisogna dare una risposta a una serie di importantissime domande: è 
meglio un tablet dalle dimensioni compatte, da 7 o 8 pollici, o un dispositivo più ampio da 10 pollici? Vale la pena acquistare un tablet dotato di 
connettività 3G o LTE (visto l’aumento di prezzo rispetto ai modelli solo Wi-Fi)? Meglio Android, iOS oppure Windows come sistema operativo di un 
tablet? Proviamo a cercare una risposta insieme.

Display

Le dimensioni standard dei tablet sono 7″, 8″ e 10″. La scelta fra uno di questi formati va fatta in base alle proprie necessità: se si ha bisogno di un 
dispositivo estremamente leggero e maneggevole da usare principalmente fuori casa, sono da prediligere i tablet da 7 o 8 pollici. Uno schermo così 
piccolo, però, riduce la leggibilità delle scritte, rende meno godibile la fruizione dei video e non offre un gran comfort per la digitazione prolungata di 
testi.

I tablet da 10″ sono quelli che offrono il miglior rapporto fra compattezza e comodità: non sono eccessivamente ingombranti, permettono di lavorare 
abbastanza agevolmente e offrono un’eccellente esperienza multimediale.

Infine ci sono dei tablet da oltre 10 pollici (es. 12″) che si possono associare a delle basi o delle cover con tastiera e consentono di scrivere direttamente
sullo schermo grazie a delle apposite penne. Sono da considerarsi a tutti gli effetti come dei sostituti dei notebook, quindi risultano poco portatili 
rispetto a quelli da 10″ o meno, ma offrono un’esperienza inarrivabile in termini di lavoro (ci si può scrivere molto comodamente) e di intrattenimento 
(guardare film su uno schermo da 12″ e più è una vera goduria!).

Per quanto riguarda l’aspetto tecnico, nello schermo di un tablet va valutata innanzitutto la risoluzione, cioè il numero di pixel che vengono visualizzati
sullo schermo del dispositivo: più ce ne sono e più nitidi risultano i contenuti visualizzati sul device. Ad influire sul livello di nitidezza dei contenuti a 
schermo c’è poi la densità di pixel che si misura in pixel per pollice (ppi) e indica, per l’appunto, il numero di punti riprodotti in ogni pollice di 
schermo. Anche in questo caso, maggiore è il numero di pixel riprodotti per pollice e più nitidi risultano i contenuti (in special modo i testi) riprodotti 
sul display.



A distinguere tablet di fascia alta e tablet più economici ci può essere anche la qualità stessa del display, la sua reattività e la sua capacità di non attrarre
le impronte. Senza entrare troppo in tecnicismi, se vuoi essere informato circa questi aspetti cerca una recensione del tablet che hai adocchiato e 
controlla le valutazioni fatte dal recensore sulla qualità dello schermo.

Infine, un breve accenno sulle tipologie di pannelli che puoi trovare sui tablet attualmente in commercio: la maggior parte dei tablet in commercio 
viene fornita con un display di tipo LCD IPS, ma ci sono anche alcuni device, ad esempio quelli top di gamma di Samsung, che usano pannelli Super 
AMOLED. I display LCD si vedono leggermente meglio alla luce del sole e riproducono i colori in maniera leggermente più fedele rispetto agli 
AMOLED, che però hanno dalla loro dei neri profondissimi (in quanto i pixel neri sono effettivamente spenti), un miglior rapporto di contrasto e un 
minor consumo energetico.

Supporto 3G/LTE e funzionalità telefoniche

Vale la pena acquistare i tablet con supporto 3G o LTE? Beh, dipende tutto dalle proprie esigenze. Se si ha bisogno di utilizzare spesso il tablet 
all’aperto e si necessita di una connessione a Internet sempre attiva, la risposta non può essere che sì. Bisogna però sapere che il supporto alla rete dati 
non significa poter telefonare con il tablet (invero solo pochi device hanno questa funzione, e sono quasi tutti da 8″ in giù).

I tablet con supporto 4G/LTE, a seconda della categoria di LTE supportata, possono navigare a velocità differenti sulla rete dati. Se vuoi sfruttare al 
massimo le potenzialità delle reti 4G più recenti, acquista un tablet con supporto LTE di categoria 6 o superiore, in questo modo potrai navigare fino a 
300Mbps in download.

Come facilmente intuibile, tablet in grado di collegarsi alle reti 3G ed LTE sono più costosi di quelli che navigano solo in Wi-Fi, ed anche leggermente 
più pesanti.

Memoria interna, espansione e porte

I tablet possono essere equipaggiati con una memoria “fissa” o espandibile. I device dotati di memoria espandibile si differenziano da quelli con 
memoria “fissa” per il fatto che consentono di archiviare app, foto, video e altri dati su delle schede di memoria esterne (microSD). Se si ha intenzione 
di installare molte app e/o di archiviare molti video, bisogna acquistare un tablet con abbastanza memoria interna (direi oltre 16GB) o con il supporto 
alle schede di memoria esterne. Bisogna, inoltre, considerare che dal valore nominale della memoria del tablet (es. 32GB) vanno sottratti i GB di 
spazio occupati dal sistema operativo e dalle app che si trovano preinstallate sul device.

Un’altra caratteristica alla quale bisogna prestare particolare attenzione è la dotazione di porte di cui dispone il tablet. Gli iPad di Apple, ad esempio, 
sono dotati della sola porta Lightning che permette di ricaricare il dispositivo, di collegarlo al computer e, tramite appositi adattatori, di collegarlo al 



televisore o ad accessori per il trasferimento dei dati (es. chiavette USB create ad hoc per i dispositivi iOS). Molti tablet Android e Windows sono 
invece dotati di porte (Micro/Mini)USB e di porte Micro/MiniHDMI che consentono il collegamento diretto a dispositivi di memorizzazione esterni, a 
televisori o a monitor.

CPU, RAM e batteria

Prima di acquistare un nuovo tablet sarebbe bene informarsi sulle prestazioni di CPU e RAM. La CPU, cioè il processore, è quella che determina la 
velocità con cui il device riesce ad eseguire applicazioni, processi di sistema e giochi; la RAM è quella che permette di eseguire più applicazioni e 
giochi contemporaneamente senza rallentamenti (più RAM c’è e meglio viene gestito il cosiddetto multi-tasking).

I dispositivi iOS hanno generalmente bisogno di meno RAM rispetto a quelli Windows e, soprattutto, quelli Android per una questione di struttura e 
ottimizzazione del sistema operativo. Non bisogna “spaventarsi”, dunque, se un iPad top di gamma ha meno RAM di un tablet Android o Windows 
appartenente alla stessa fascia di mercato.

Per quanto riguarda la batteria, l’autonomia media di un tablet è di 1-2 giorni, ma ci sono così tante variabili in gioco che bisogna esaminare device per
device. Per orientarsi indicativamente sulla durata effettiva di un tablet bisogna esaminare la capacità della batteria con cui è equipaggiato (che è 
espressa in mAh). Bisogna però tenere in considerazione il fatto che l’amperaggio di una batteria non è tutto: una batteria con amperaggio minore può 
durare quanto una batteria con amperaggio maggiore, se non di più, grazie a una migliore ottimizzazione del software.

Tablet convertibili

Ci sono dei tablet che vengono forniti con una tastiera rimovibile, la quale può fungere da base (talvolta con batteria aggiuntiva) oppure da cover del 
dispositivo. Tali device vengono definiti tablet convertibili o “2-in1” in quanto possono essere utilizzati normalmente come tablet o, quando collegati 
alla loro tastiera, come dei veri e propri notebook. Possono essere equipaggiati con vari sistemi operativi e possono avere varie dimensioni.

I convertibili più avanzati, come il Surface Pro di Microsoft o l’iPad Pro di Apple sono da considerarsi come dei veri e propri sostituti dei notebook, e 
infatti hanno delle dimensioni superiori al 10″. Occhio che la base con tastiera non è sempre inclusa nella confezione del tablet, spesso va acquistata a 
parte.

Supporto alla penna e sensore di impronte

Serve il supporto alla scrittura con penna? La risposta, anche in questo caso, non è univoca: dipende esclusivamente dalle proprie esigenze. Chi ha 
bisogno di agiungere appunti sui documenti, evidenziare testi, realizzare disegni e creare progetti legati al mondo della grafica, farebbe bene a cercare 
un tablet con supporto alla scrittura con penna; gli altri possono anche farne a meno.



Nei negozi si trovano anche delle penne “passive” che permettono di scrivere o disegnare sui tablet che non offrono ufficialmente il supporto alle 
penne (es. i modelli non Pro di iPad), ma il loro grado di precisione è molto basso. Prendile in considerazione solo per fare qualche evidenziazione sui 
documenti e nulla più.

Altra caratteristica degna di attenzione è la presenza di un sensore per il riconoscimento delle impronte digitali, mediante il quale è possibile sbloccare 
il tablet, effettuare acquisti online ed autenticarsi in varie app semplicemente appoggiando il dito sul tablet. Sembra una caratteristica trascurabile, ma 
una volta provata diventa quasi irrinunciabile.

Fotocamera

Realizzare foto o video con un tablet non è il massimo della comodità, diciamocelo. Ma se tu sei interessato a questa funzionalità, in commercio puoi 
trovare tantissimi device equipaggiati con fotocamere che hanno davvero poco da invidiare a quelle dei migliori smartphone. Per valutare le prestazioni
fotografiche di un tablet non fermarti al numero di Megapixel delle fotocamere o alla presenza o meno del flash: cerca delle recensioni online e 
visualizza degli esempi di foto o video realizzati con il tablet che hai “adocchiato”. Solo in questo modo potrai scoprire le reali potenzialità 
fotografiche del device che intendi acquistare.

Audio

I tablet sono perfetti per la fruizione di film, serie TV, musica e altri contenuti multimediali. È dunque importante acquistare un tablet con un impianto 
audio soddisfacente. In tale ottica, prima di effettuare un acquisto, informati circa il numero di speaker presenti sul tablet (cioè il numero di casse 
audio) e alla qualità dell’audio che riescono a generare. Un tablet con più speaker assicura un audio più avvolgente e un volume generalmente più alto 
rispetto a un tablet con un solo speaker.

Sistema operativo

iOS – è il sistema operativo preinstallato nell’iPad di Apple. È semplicissimo da utilizzare ma di contro ha una “chiusura” che non consente di 
personalizzarlo a fondo come Android. Le app si possono scaricare solo dall’App Store ufficiale, ma sono tantissime e generalmente sono più 
ottimizzate per il formato tablet rispetto a quelle che si trovano su Android. Gli aggiornamenti del sistema operativo arrivano al day one su tutte le 
versioni del dispositivo supportate da Apple.

Android – è la piattaforma che in ambito mobile offre la maggiore libertà d’azione all’utente. Dispone di tantissime applicazioni che si possono 
scaricare sia dal Play Store ufficiale che da fonti esterne, ma questa libertà si paga con il rischio di imbattersi di tanto in tanto in dei malware (problema
quasi inesistente su iOS). Gli aggiornamenti del sistema operativo rilasciati da Google non arrivano al day one su tutti i dispositivi, bisogna aspettare 



che le varie aziende produttrici provvedano alla loro distribuzione (eccezion fatta per i tablet della famiglia Nexus che sono prodotti direttamente da 
“big G”).

Windows 10 – è lo stesso sistema operativo che si trova installato sui PC, consente di eseguire sia le applicazioni Desktop tradizionali sia le Modern 
apps. Consente la massima libertà d’azione all’utente e si trova spesso sui dispositivi ibridi basati su architettura x86, che da tablet possono diventare 
notebook grazie ad apposite basi con tastiera. Riceve gli aggiornamenti al day one.


